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E qui i piccoli protagonisti del nostro spettacolo, indossati abiti di Maschere,
Regnanti, Guerrieri, Narratori...Popolo, svelano le nostre radici accendendo <
in noi l'orgoglio di appartenenza a una terra ricca di cultura e di fascino,
alla conoscenza di fatti e personaggi, che forse avremmo ignorato.
Oggi la nostra Neapolis, pur avendo conservato tutto il suo fascino e la sua
cultura, & diventata “un mondo a sé, una creazione interamente artificiale”
(Jorn de Precy).

Una citth moderna dove il culto della macchina e il frenetico modo di vivere
hanno cancellato gli ultimi spazi dell‘incanto naturale.
Tutto questo ci dice la bellissima poesia di M. Quoist "Il Tempo” che chiude
lo spettacolo.

Noi perd, se riusciamo qualche volta a soffermarci nel mezzo delle nostre
corse affannose, lasciamoci andare al fascino della nostra memoria storica.
A Partenope, magari!




